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imi Anche per gli Enti 
nuovo contratto di lavoro 
Aumenti per 118 mila lire 
£ stato concluso nella notte dopo tre giorni di trattative - Confermate nella sostanza 
le intese già raggiunte negli altri comparti pubblici - Soddisfatti Gaspari e i sindacati 

HOMA — Anche II contratto 
più dimoio alla fine è stato 
con< luso CI sono volute no
vo oro perché l'ultima riu
nione, protrattosi a lungo 
nella notte, arrivasse a met
to re tutti d'accordo* l sinda
cati. il ministro. I rappresen
to nu delle amministrazioni 
locali Cosi da ieri anche 1 la
voratori degli Enti locali, cir
ca G20miln, hanno nuovi sti
pendi e nuove condizioni di 
lavoro II loro contratto ri
dale a In buona sostanza 
quello già raggiunto per gli 
statali e per altri comparti 
dal pubblico impiego. Il ri
tardo della sua conclusione 
si deve soprattutto al fatto 
che. in questo caso, gli Inter
locutori orano numerosissi
mi' con 11 ministro e II sinda
cato {anche quello autono
mo) intorno al tavolo sede
vano Comuni Province e Re
gioni e l rappresentanti del 
«.castori del Bilancio, del
l'Interno, del Tesoro e del 

Lavoro, tutti a vario titolo 
Interessati al termini con 1 
quali la vertenza si sarebbe 
conclusa Condotta In porto 
questa fatica, per normaliz
zare la situazione nel settore 
pubblico ora manca essen
zialmente Il contratto per 11 
settore della sanità 

I dipendenti degli Enti lo
cali, con la nuova Intesa, 
guadagnano aumenti sala
riali d" UBmlla lire mensili 
«a regime», cioè nell'arco 
triennale di validità del con
tratto. 112mlla lire serviran
no a rtdeflntre l minimi ta
bellari. le restanti Ornila lire 
alla modifica di alcuni Isti
tuti accessori. Come per gli 
altri comparti de) pubblico 
Impiego, anche per 1 lavora
tori locali si attuerà 11 conge
lamento degli scatti di anzia
nità. 

Parlando per conto del da
tori di lavoro, Il ministro Oa-
spari si è dichiarato soddi
sfatto. iE stata finora la trat
tativa più faticosa — ha det

to —, è stato un vero tour de 
force che ha messo a dura 
prova la nostra resistenza fi
sica Abbiamo lavorato per 
tre giorni di seguito anche di 
notte, dopo un negoziato du
rato complessivamente sei 
mesi. Sono comunque soddi
sfatto del risultato, anche 
perché fino all'ultimo minu
to l'esito è rimasto incerto». 

Anche da parte del sinda
cati l giudizi sono buoni *È 
stato un contratto difficile — 
ha dlchIrato Antonio Lettie-
rl, segretario confederale 
della egli — perché si sono 
misurati non solo 1 sindacati 
e 11 governo ma anche le am
ministrazioni locali* «Ab
biamo concluso un contratto 
Innovativo — ha continuato 
Lettleri — in particolare per 

Suanto riguarda la possiblll-
i di sviluppare l'efficienza 

delle amministrazioni locali. 
Abbiamo affrontato 1 proble
mi che riguardano l'organiz
zazione del servizi, la qualità 
del lavoro, la professionalità 

e la retribuzione Abbiamo 
ottenuto risultati accettabili, 
che rispettano le esigerne 
fondamentali della piatta
forma rlvendlcatlva sulla 
parte economica». L'ultimo 
Incontro notturno ha avuto 
ancora un seguito ieri matti
na. A palazzo Vldont le parti 
si sono di nuovo riunite per 
un Incontro definito •tecni
co» con l'obiettivo di portare 
qualche ritocco alla parte 
normativa. SI è discusso In 
particolare della produttivi
tà professionale che dovreb
be essere legata alla realizza
zione di progetti attraverso 
l'uso dell'Informatica. L'Ipo-
te-ìì è quella di realizzare 

?iuestl progetti attingendo al 
ondo Incentivazione della 

produttività, pari allo 0,60% 
del monte salari degli enti. 
Potrebbe essere utilizzata 
anche una quota aggiuntiva 
pari al 25% della riduzione 
del monte annuo di straordi
nari. 

Tessili: «Lombardi 
pone pregiudiziali 
inaccettabili» 
Amoretti (Cgil): contratto ancora lonta
no, nuovi scioperi - Incontri il 5 e il 6 

MILANO - tChl SI aspetti' 
va che dopo la chiusura del 
ponimi!) meta/meccanici e 
ehlmtal sarebbe cambiato 11 
vento snelle per noi sta
gliava di grasso. Slamo 
completamente fermi, le 
trattative non vanno «van
ti e la Federtesslle, Lom
bardi In testo, «van*a pre-
JrludWnlI che per noi sono 
meeettabllh. Aldo Amo

retti, segretario del tessili 
CRII, è molto preoccupato 
dèlia piega che atanno 

firendendo gli Incontri con 
u controparte dopo I primi 

faticosi passi per discutere 
nel merito delle proposte 
sindacali. Insieme con I 
suol colleglli della Clsl e 
della UH (Il categoria ha ap
pena deciso un pacchetto di 
otto ore di sciopero ohe In

sieme a quelle già effettua
te fanno salire a 28 ore 11 
prezzo di questo contratto 

Sr novecentomlla lavora
li del settore. 
Ma come, Giancarlo Lom
bardi, non era una colom
ba nello schieramento 
confindustriale? 

Colomba o no contano l fat
ti e I fatti dicano chiara
mente che dopo una prima 
discussione sul diritti di in
formazione e gli osservato
ri di settore ci slamo arena
ti. D'altra parte Lombardi 
l'aveva preannunclato' se 
accettate le nostre proposte 
sul salarlo il contratto si 
chiude presto, prestissimo. 
Prendere o lasciare, noi 
non ci slamo stati perchè le 
posizioni sono troppo di
stanti 

Sorprende ohe II padrona
to tessile abituato a con
trattare con il sindacato 
pesanti ristrutturazioni 
sia a questo punto pio. In
dietro della Federmecca-
nlca che aveva giocato l'I
nizio dello scontro con
trattuale a muso duro, 

Non soprendlamocl troppo. 
È vero che ci sono Impren
ditori che telefonano e ci 
chiedono di contrattare 
passaggi difficili, in azien
de cariche di problemi. Ma 
ce ne sono anche, decine e 
decine che comunicano al 
sindacato I licenziamenti. 
Marzotto, addirittura, al 
nord chiede collaborazione, 
al aud chiude I reparti Le 
trattative si sono bloccate 
in punti decisivi per noi' I 
padroni tessili non voglio

no fino a questo momento 
firmare nero su bianco le 
regole di comportamento 
di fronte alle ristruttura
zioni aziendali, non voglio
no codificare II diritto di 
negoziazione nelle Imprese. 

E su salario e orario? 
Non ci slamo assolutamen
te. Lombardi ha respinto le 
nostre impostazioni con un 
no tondo tondo: soldi ve ne 
daremo pochissimi e a par
tire dal mese di giugno. 
Non ci resta altro che chia
mare alla lotta I lavoratori. 
Il S e 11 8 avremo un altro 
Incontro e se In quel giorni 
non matureranno posizioni 
nuove dovremo rincarare 
la dose 

a. p. s. 

Remo Gaspari 

Ansaldo, 
lavoratori 
contro 
nuova cassa 
integrazione 
GENOVA — Scioperi articola
ti nei reparti, presidi alle porti 
nene, incontri con le forze poli
tiche locali Con queste inizia
tive i lavoratori e il sindacato 
genovesi si oppongono alla de
cisione dell Ansaldo Compo
nenti di aumentare di quasi 
duecento unità la quota di cas
sintegrati, che ultimamente si 
era assestata sui 650 a rotazio
ne all'anno 'Una decitone 
inaccettabile — spiega Paolo 
Perugino, della segreteria re 
gionale della Fiom — perché 
arriva inopinatamente dopo 
una lunga stagione di confron
to proficuo, e inspiegabtle, dal 
momento che nei mesi scarsi i 
dirigenti Ansaldo non hanno 
lesinato comunicazioni entu
siastiche su carichi di lavoro e 
utili» L'aumento di cassinte
grati (per la precisione 178) do
vrebbe scattare da domani 

r. m. 

Genova, sciopero in porto 
Il Consorzio si rifiuta 
di incontrare il ih. Hi 
L'agitazione indetta dalla Filt-Cgil fino a stasera - Ieri l'assemblea dei portuali: perché 
i decreti «non funzionano» - La questione dei «caporali» - Anche il Pei critica il Cap 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ancora paralisi e ancora 
braccio di ferro nel porto di Genova ieri, al 
termine di una assemblea dei lavoratori 
della Compagnia, e dopo il rifiuto del Cap 
di fissare un incontro con il sindacato, ia 
Filt-Cgil ha proclamato lo sciopero dei por 
tuali fino a questa aera (dal blocco sono 
però esclusi i traghetti, che sono partiti e 
partono regolarmente) 

Lo scontro BI è nacutizzato sul problema 
dei icaporalu, cioè il quadro tecnico delta 
Compagnia che aveva il compita di coordi
nare il lavoro delle squadre e che i decreti 
del Consorzio hanno cancellato dalla nuo 
va organizzazione del lavoro in banchina 

Nei primi due giorni di transizione-spe-
nraentazione, la chiamato in mobilità di un 
certo numero di tecnici Culnw aveva so
stanzialmente mantenuto il porto in attivi
tà, anche se da un Iato i portuali, dichiaran
dosi impegnati a rispettare alla lettera t 
decreti, lamentavano confusione e ritardi 
da attribuire, appunto, alla minore presen 
za dei tradizionali roordinaton, mentre il 
Cap, dal canto suo, sosteneva che la pro
duttività mostrava di potersi avviare alla 
normalità o addirittura superarla 

Il terzo giorno, venerdì, la situazione ha 

cominciato a precipitare con la paralisi del 
terminal container, frutto — secondo i por
tuali — della impraticabilità operativa e 
funzionale dei decreti del Cap In serata 
una mossa del Consorzio, che ha chiesto 
per il giorno successivo l'avviamento sol
tanto di squadre di scaricatori, senza con
vocare neppure un «caporalet E ieri matti
na l'assemblea dei portuali ha argomentato 
protesta e malcontento in un lungo docu
mento conclusivo, che tra l'altro definisce 
la scelta del Cap itale da non consentire 
una gestione ragionevole della fase di 
transizione, come in qualche modo sem
brava profilarsi! 

L'assemblea sottolineava inoltre WWi-
gema dell immediata apertura del con
fronto fra il Cap ed il sindacato* Subito 
dopo, invece, l'ennesima lacerazione *La 
questione — spiega Alessandro Daccà, se
gretario regionale della Filt-Cgil — e di 
una semplicità unica la situazione, con la 
chiamata in mobilità dt un numero consi
stente di boci della Culmo, sembra abba
stanza governabile, all'improvviso il Cap 
decide ài azzerare la presenza del quadro 
tecnico della Compagnia e noi chiediamo 
un incontro perché la decisione non può 
non creare un grave vuoto operativo, il 

Cap risponde di no, rifiuta l incontro allo
ra è stato proclamato lo sciopero* 

Replica il Cap */l nuovo corso funziona. 
lo dimostrano i risultati det secondo gior
no di sperimentazione, da parte sindacate 
c'è la violazione dell'accordo, anche sotto 
il profilo delle relazioni industriali, noi ab
biamo sospeso la chiamata dei soci Culmv 
perché venerdì alcuni delegati sindacati 
andavano in giro istigando le squadre a 
non lavorare* 

Spiragli? Qualcuno, come l'imminente 
incontro — che era già stato stabilito in 

Firecedenza e resta fissato per domani — 
ra il capo delegazione del Cap Nedo An-

dolfo e il console della Culmv Paride Dati ni 
per la definizione degli elenchi nominativi 
dei BOCI della Compagnia da inserire negli 
organici fìssi della società operativa 'An
che se — obietta Ubaldo Benvenuti, re
sponsabile del porto per la Federazione ge
novese del Pei — i un incontro tardiva, 
perché tardiva è stata la convocazione da 
parte del Cap, non verremmo che qualche 
collaboratore del presidente D'Alessandro 
si facesse prendere la mano per mettersi 
m mostra e considerasse questa vertema 
una partita di "rmko '* 

Rossella Mfchlent! 

MILANO — Passato It tem
po della semplice attenzione, 
con l'ultimo contratto 11 mo
vimento sindacale ha co
minciato a gestire concreta
mente Il problema del qua
dri Un problema tanto più 
sentito all'Italtel, azienda di 
punta dell'elettronica in cui 
il 60% del dipendenti sono 
Impiegati, e di questi II 44% 
al settimo e ottavo livello. 
Perciò la sezione comunista 
Mauro Scoccimarro dell'I-
taltel ha chiamato Ieri a con
fronto In un convengo sul 
quadri alle Stelline la dire
zione dell'azienda, le asso
ciazioni quadri, il sindacato 
e naturalmente I quadri stes
si 

SI parte naturalmente dal 
contratto che, facendo se-

5ulto alla legge, ha Indivi-
uato concretamente 

un'«area quadri* che coinci
de sostanzialmente con l'ot
tavo livello Approfittando 
del fatto che per II settore 
metalmeccanico pubblico il 
contratto lascia aperte possi
bilità di sperimentazione 
aziendale sugli inquadra
menti, I comunisti dell'Itala 
tei propongono di aggiorna
re questa scelta che giudica
no rigida e sostanzialmente 
vecchia In una situazione co
me la loro In rapida evolu
zione iNon è vero — dice 
Luisa Salemme, responsabi
le quadri della sezione, nella 
sua relazione — che l'ottavo 
livello racchiuda tutti i po
tenziali quadri, e comunque 

Italtel, confronto 
sul contratto e 
il molo dei quadri 
Un'iniziativa del Pei a Milano - Le propo
ste e le conclusioni di Antonio Sassolino 

un criterio generico come 
questo sarebbe Investibile 
dalle forze sindacati Dob
biamo costruire criteri speci
fici e che non fotografino so
lo la realtà ma contribuisca
no a un rinnovamento del
l'azienda nel senso di uno 
sviluppo diffuso della pro
fessionalità, delle conoscen
ze, della democrazia inter
na* Ecco dunque! criteri per 
riconoscere un quadro 1) li
vello delle competenze, 2) co
noscenza del ciclo produtti
vo; 3) capacità di coordina
mento, 4) gestione di risorse; 
5i autonomia gestionale 
Dunque si pensa a quadri 
che siano sempre meno I 
•controllori» e sempre più 1 
portatori della conoscenza 
diffusa nella fabbrica Una 
fabbrica che già oggi ha 11 
58% di diplomati e fi 27,8% 
di laureati, In cui 1 ricercato

ri hanno un peso di massa, 
Ma 11 problema dell'Indivi

duazione dei quadri non è 
certo 11 solo- si porta dietro 
quello della contrattazione 
delle loro condizioni di lavo
ro. lasciate fino ad oggi spes
so ad un rapporto Individua
le, e quello della rappresen
tanza democratica negli or
ganismi sindacali. Anche qui 
dal convegno emergono pro
poste Inutile pensare a una 
contrattazione sindacale rl-

f tda e onnicomprensiva, 
roppe sono le specificità e le 

sfumature se davvero si vuo
le valorizzare la professiona
lità del singolo, troppa la 
concorrenza sul mercato. Al
lora — dicono l comunisti — 
contrattiamo collettivamen
te obiettivi di gruppo e pro
cedure di contrattazione, e 
lasciamo, dentro questo qua
dro, dei margini Individuali 

A questo proposito 11 rap-

Frasentante della direzione 
taltel Mauro Garduml si è 

detto disponibile a render 
noti e a discutere gli attuali 
criteri di valutazione dell'a
zienda. Sul punto della de
mocrazia Interna e delle re
lazioni Industriali le propo
ste tendono a correggere la 
realtà di oggi per cui, nono
stante l'Impegno a cambiare, 
nel consiglio di fabbrica si 
rovescia IT rapporto di forza 
con una rappresentanza 
operaia del 60% e Impiegati
zia del 40% SI pensa a una 
Consulta del tecnici che In
tervenga anche nelle scelte 
strategiche aziendali con po
teri di proposta e di vincolo 
La cosa però ha suscitato 
preoccupazioni per l'autono
mia del soggetti della produ
zione Concludendo I lavori 
Antonio Bossoli no, respon
sabile del lavoro della Dire
zione comunista, ha apprez
zato lo sforzo proposi Ilvo, ha 
invitato a un patto politico 
tra sindacati e associazioni 
che rappresentano le nuove 
figure sociali per una Inno
vazione profonda della con
trattazione che, salvaguar
dando l'unità del lavoratori 
intorno al consigli d'azienda, 
tenga conto al massimo dette 
differenze, delle rappresene 
tanze qualificate, della ne
cessità di partecipare alle 
scelte strategiche 

Stefano Righi Riva 

NUOVA SAMIM 

Ps»^ y 

Uno sguardo al futuro, alle sue forme, ai suoi contenuti Una i o.xreta 
attenzione ai problemi e alla necessità di oggi. La consapevolezza di 
operare in un settore, quello metallurgico non ferroso, con notevoli 
potenzialità evolutive. Su questa linea la Nuova Samim sociotà Capo-
settore del Gruppo ENI sta sviluppando la propria identità di operatore 
industriale sia in Italia che all'estero. Una presenza polifunzionale ed 
integrata con una accentuata sensibilità nei confronti dell'ambiente e 
delle tue esigenze anche attraverso il servizio di recupero e rigenera

zione deirottami metallici. Nuova Samim. oltre 13.000 
prodotti metallurgici finalizzati. Una presenza 

DA FORMA E SOSTANZA ALLE IDEE DELL'UOMO 
ED AL SUO FUTURO. 

unica per tradizioni, uomini, li
vello tecnologico degli impian
ti, struttura commerciale e ser-^m 
VIZIO di assistenza tecnica^ 
completo. Una realtà operati
va in grado di nspondere attraverso _ 
un costante impegno di ncerca tecnologica e di innovazione di prodotto 
alle necessità presenti i> future del mercato Una sintesi di quella nuova 
metallurgia che la Nuova Samim è impegnata a realizzare in forma 
sempre più compiuta, al servizio dell'uomo e del suo futuro. 

.NUOVA 

ssamim 
Gruppo Eni 

IDEE, RISORSE E TECNOLOGIE DELLA NUOVA METALLURGIA. 


